FESTA DEL PAPÀ

[bookmark: 19_m.festa_del_papà.pdf]La festa del Papà è un giorno speciale per tutti gli uomini che hanno avuto l'onore e l'onere della paternità, soprattutto oggi che questa figura è sempre più rivalutata nell'ambito della famiglia. 

Le origini della festa del papà si perdono nella notte dei tempi, e come tutte le tradizioni e le leggende, è avvolta dal mistero. Si narra che le antiche origini di tale ricorrenza, risalgano al tempo dei babilonesi, quando un giovane ragazzo dal nome Elmesu scrisse al padre, quasi 4.000 anni fa, su una piastra di argilla un messaggio di augurio di buona salute e per una vita duratura.

Al tempo dei romani si celebrava la Festa del Papà a febbraio, per rendere omaggio ai padri scomparsi.
La festa del papà, come noi la conosciamo oggi, è nata negli Stati Uniti. Si racconta che in occasione di un discorso nel giorno della festa della Mamma del 1909, una giovane ragazza, Sonora Smart Dodd, propose per la prima volta di celebrare la Festa del Papà. Essendo stata cresciuta dal padre, in seguito alla scomparsa della madre, la giovane desiderava dimostrargli la sua riconoscenza visto che il padre fu molto premuroso, coraggioso amorevole ed altruista. Il padre di Sonora Smart Dodd era nato a giugno, cosicché lei decise di organizzare la Festa del Papà il 19 giugno nella sua città. La prima festa del papà fu quindi celebrata proprio il 19 Giugno 1910 a Spokane, Washington (USA).
Nel 1924, il presidente Calvin Coolidge condivise l’idea di istituire una giornata nazionale di festa per i padri e finalmente nel 1966 il Presidente Lyndon Jonhson proclamò ufficialmente il «Father's Day», da celebrare la terza domenica di giugno.
Secondo alcune fonti, l'usanza di festeggiare la festa del papà ebbe inizio in Olanda nel 1936 e in occasione di questa festa i padri intraprendevano una gita per soli uomini.

Oggi, tuttavia, la festa del papà viene celebrata solo in alcuni Paesi europei, in giorni diversi e in modo differente da una nazione all'altra. Nei Paesi che seguono la tradizione statunitense, la festa si tiene la terza domenica di giugno e non ha quindi alcuna connotazione religiosa. In molti Paesi di tradizione cattolica, la festa del papà viene festeggiata il giorno di San Giuseppe, padre putativo di Gesù, ovvero in corrispondenza con la Festa di San Giuseppe. Ci sono Paesi in cui la festa è associata ai padri nel loro ruolo nazionale, come in Russia dove è celebrata come la festa dei difensori della patria. In Russia, le rose sono il simbolo di questa festa, rosse, se il genitore è ancora in vita, bianche, in caso contrario.

In Italia, la festa del papà si celebra il 19 Marzo, il giorno in cui, dal 1968, si festeggia  anche San Giuseppe.

Fino a poco tempo fa il 19 Marzo era festa nazionale. Da qualche anno, invece, la festa è stata abrogata, ed il giorno di San Giuseppe è diventato un giorno feriale qualunque. Il fatto di festeggiare la festa del Papà il 19 marzo, in concomitanza con la festa di San Giuseppe, non è una coincidenza; da un lato perchè San Giuseppe, secondo la tradizione cattolica, incarna la figura del padre e del marito atavico devoto, (essendo il marito della Vergine Maria e il padre di Gesù), e dall'altro perché San Giuseppe, secondo la tradizione popolare, viene invocato per ottenere un buon matrimonio, proteggere i poveri, i derelitti, gli orfani, e le ragazze nubili, ed è anche patrono dei moribondi e, in virtù della sua professione, anche patrono dei falegnami e degli ebanisti.

Due tradizioni, in particolare, caratterizzano la festa del 19 Marzo un po' in tutta Italia: i falò e le "zeppole". Poiché la celebrazione di San Giuseppe coincide con la fine dell'inverno, le celebrazioni rituali religiose, come spesso accade, si sovrappongono a quelle pagane come i riti di purificazione agraria, di antica memoria. In quest'occasione, infatti, si bruciano i residui del raccolto sui campi, ed enormi cataste di legna vengono accese ai margini delle piazze. Quando il fuoco sta per spegnersi, alcuni lo scavalcano con grandi salti, e le vecchiette, mentre filano, intonano inni per San Giuseppe. Questi riti sono accompagnati dalla preparazione delle "zeppole", le famose frittelle di S. Giuseppe, che pur variando nella ricetta da regione a regione, sono il piatto tipico di questa festa. A Roma la preparazione delle zeppole, affiancate dai bignè di San Giuseppe, ha un fervore particolare.
In passato, ad ogni angolo di strada era possibile trovare un banco di frittelle, e tutta la città era addobbata da festose decorazioni. In questo giorno, si ricorda la sacra coppia di giovani sposi che, in un paese straniero ed in attesa del loro Bambino, si videro rifiutare la carità di un riparo per la notte per consentire a Maria di poter dare alla luce il Figlio dell'uomo. Questo atto, che viola due sacri doveri: l'ospitalità e l'amore familiare, viene ricordato in molte regioni con l'allestimento di un banchetto speciale. Così in alcuni paesi della Sicilia, il 19 marzo di ogni anno, si usava invitare i poveri al banchetto di San Giuseppe. In questa occasione, un sacerdote benediceva la tavola, ed i poveri erano serviti dal padrone di casa. In alcune città, il banchetto veniva addirittura allestito all'interno della chiesa, e, mentre due sacerdoti servivano i poveri, un terzo predicava per nove volte, tante quante le pietanze che venivano servite.

Il 19 marzo tutti i papà sono festeggiati e ricevono regali o pensierini da parte dei figli. Questa festa diviene un'occasione per ricordare che "si è sempre figli di qualcuno" e per esprimere affetto e stima nei confronti dei “papà”.
